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AdesitodellamanifestazionediinteressedapartediIREN,alleproposteindustrialiin 

essacontenute,allaproceduradiaggregazionesocietariadiAMIUindettadalComune 

diGenova,èoranecessarioavviareuntavolodilavorotraIRENeAMIUperuna 

revisionecondivisadelPianoIndustrialediAMIU,avviandoilconfrontosecondoi 

principielepropostecontenutenelTermSheetelelineeguida sotto riportate. 
 

 

Tenutoconto,delquadrodiriferimentonormativoepianificatorio,della«specificità» 

dellaCittàdiGenova,dellanecessitàdielaborareunapropostapersuperare 

definitivamentel’attualestato diemergenza,vengonodefinitiiseguentiobiettivi: 
 

 
 
 

1. Consolidare l’assettosocietariodiAMIUaffinché possasviluppare una proposta 

innovativaperlecittàmetropolitaneedavereunruolostrategicoinambito 

regionale. 

2. A regime: realizzareunsistemaimpiantisticoche, oltre a chiudere il ciclo 

integrato di raccolta, trattamento e smaltimento con impianti propri in 

ambito metropolitanoo regionale, costituiscaanche un riferimento 

strategicoalivelloregionaleinlineacongliindirizziconsolidatidi 

massimizzazionedelrecuperodimateriaediminimizzazionedell’avvioa 

smaltimento. 

Nel regime transitorio, che dovrà essere limitato al tempo necessario 

all’entrata in funzione degli impianti, anche in più fasi, prevedere una 

gestione dei flussi di smaltimento che permetta, nell’ambito delle indicazioni 

della Regione Liguria, di ottimizzarne i costi anche attraverso l’eventuale 

conferimento fuori regione. 

3. Individuarelecorrette modalità perassicurareun controllopubblicosul servizi 

erogato,  sugli  standard  di  qualità  e sul  soddisfacimento  delle  esigenze 

dell’utenza. 

4. Contenimentodeicostiinrelazionealmodellodigestioneproposto,alnuovo 

sistemaimpiantistico,anchegrazieasinergieevalorizzazionediknow-howdi 

Iren,che generiun piano industriale rinnovato da sottoporre all’approvazione 

del Consiglio Comunale, previo confronto tra l’Amministrazione Comunale e 

le organizzazioni sindacali confederali, territoriali e aziendali,; 

5. Minimizzare idisagi per i cittadini,attraversouna modalità diraccolta adeguata 

ecompatibileconlaspecificitàdellaCittàdiGenova,conl’introduzionedisistemi 

dipremialità e incentivazionedeicomportamenti virtuosi. 
 

 
 

IlComunediGenovahaapprovatoesottopostoaCittàMetropolitanaeaRegione 

Liguria,ilprogettoorganizzativoperlaraccoltadeirifiutisolidieurbaniper 
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competenza,finalizzato alraggiungimento degli obiettivi previsti. 

Talepiano,sviluppatodaCONAI,dovràessererivistoeottimizzatodalpuntodivista 

dellasostenibilitàambientaleedeconomica,allalucedell’aggregazionesocietaria, 

assicurandonelacoerenzaconlacornicenormativaregionale,nazionalee 

l’armonizzazioneconilPianoMetropolitanoattualmenteinproceduradiVAS.  Il 

nuovopianoottimizzatodeterminerà,diconseguenza,laprogettazionedelnuovo 

sistemaimpiantisticovalorizzando anchegliattuali assetsdiAmiu. 
 

 

Nell’analisidellasituazioneimpiantisticaLigure,ilPoloimpiantisticodiScarpino 

assumevalenzastrategica:l’importanzadelsuosviluppo,soprattuttonelcontesto 

dell’attualeemergenzaincuilastessaRegionesitrova,lorendeindispensabiledando 

rispostaallacarenzadiimpiantidelnostroterritoriocreandounpoloimpiantistico 

integrato. 
 

Larealizzazionedelpoloimpiantistico,comprendenteunimpiantoditrattamentoper 

lavalorizzazionedelrifiutoindifferenziatoeunimpiantoTMBconilrecuperodella 

materia,divental’elementoimprescindibileperilsuperamento dell’emergenzae per 

lagestioneordinariadelciclointegratodeirifiuti,maaltempostessoinnovativae attuale 

congliindirizzicomunitari. 
 

 
 

Ilprocessodivalorizzazionedellefrazioniresiduali,derivantidaltrattamento meccanico-

biologico,dovràperseguirel’obiettivodiminimizzareilconferimentodegli 

scartiindiscarica,limitandoliaquantononpiùrecuperabile,valorizzandotuttele 

frazionidirifiuto riciclabile. 
 

Obiettivoprioritariosaràl’avviodellacoltivazionedelladiscaricadiScarpino3entro 

il2017elarealizzazionedelnuovoimpiantoditrattamentomeccanico-biologicoal 

finedigarantirel'autosufficienzanelpiùbrevetempopossibileecomunqueentroil 2018. 
 

Considerandolacarenzaimpiantisticanell’ambitodiriferimento,ilfabbisognodella 

componentedellefrazioniorganicheraccolteinmododifferenziato,chedovràessere 

trattatainimpiantianaerobiciconlaproduzionedibiometano,saràsoddisfattoanche 

valutando lacapacità ditrattamento diimpiantiesistenti. 


